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COSTANTWDPOLI 14, — 11 Con- pramo’ pot s¢ lé misure decretate sa- |

Qu&sh decismm dLI governo turco
& la pin palmare Ponfm'm‘l che quelle-
scelleratezze erano vere: non sap- |

siglio dei ministri ehbe lungﬂ mar- | ranno in proporzione dEgh orrori che |
tedl per discutere sulle condizioni | hanno scandalezzato il mnnd(}, e se,

di pace: vi assistetfero pure gli alti } una volia ﬂdottatﬂ' la, Turchia potra |

fanzionari, e 1" Ulema gey irale,

Sl Eﬂﬂlmll‘& che la rlﬂpt‘.}ﬁlﬂ della } la mmacma,

Porta alle potenze sard conciliante.

sfugglre alla salutare rea'amne uhe

. Gl individui segnalati nalla rela- tlﬂHlG, che 'se i turchi hanno fatto |
zmnﬂ 'di Blacque Bey come coloro {una ‘guerra feroce, nemmeno i serbi
che alla testa delle milizie commi- | hanno rispettato le. consuetudini. e

sero atti di crudeltd in Bulgaria fu- | le leggi di guerra propma dl un. pt}-r
rono condotti a Costantinopoli per | polo civile.

esser gmchc.atl e pumtl.

e e e sy -
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'Nessuua notizia venne ancora a
confermare le speranze concepite
nei giorni scorsi dell’ accettazione
di un armistizio da parte della Tur-
chia, e di una prossima conferenza,

- GI'inglest che lmnno perpetrato
nelle Indie carnificine tre volte pid
orribili di quelle onde ara §i aceusa
la Turchia, credettero bene mandare

| delle deputazionia lord ’Be,rby per

protestare ‘contro 1" appoggio dato
dall’ Inghilterra ad un popolo capace.
di commettere simili atrocita. |

I noto che lord Derby ha risposto

molto parlamentarmante a quelle de- ||

che pareya il risultato di un accor-| putazioni'; e noi crediamo che la

do fra i varii gabinetii.

prudenza de’ suoi atti non sard in-

Anche dal teatro della guerra sia- | fopjore a quella delle sue parole. .

mo senza notizie dopo quelle che
annunziarono 1’ insuccesso dei Tur-
chi per approssimarsi a Deligrad, e
obbligare I'.esercito serbo ad abban-
donare le sue linee, delle «quali @
centro poderoso, e secondo il giu-
dizio di alcuno, iespugnabile.

La Porta s1 studia intanto di dare
soddigfazione all’ opinione pubblmu
d’ Europa, e in particolare agli ecci-
tamenti del pﬂp{)lu ‘inglese, proce-
dendo alla punizione di coloro che
alla testa delle milizie si resero piu

gravemente responsabili delle scel-
leratezze commesse in Bulgarig,
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Ma se la merchesa Rendobaldi, accal
rezzata nelle sue fisime aristocratiche,

aveva potufo periun istspte rimprove
rare al fratello di ‘aver imbustardito il

blagone della f-miglia unendosi ad g,
plebea; se aveva potuto conservare un
profondo rancore contro il nobile dj
mentico delle tradizioni di famiglia, sen-
tiva perb nel cuore qualehe cosa che:
assomigliava molto ali’effvtio per Pin-
colpelvole nipofe, il quale portava put
sempre il nobile cagae dei'Lerviani,

La sua unione col’ marehese Rﬂﬂdﬂ.‘

baldi non Paveva resa mudre e forse a
cio dovevasi principalmente. attribuire
la sterilith dei snoi affetti, il suo modo
di giudicere le coge mondane, quell’a
scettismo convenzionale che raudavaln
irrequieta e peggio.

Eppure era bastalo sovente, anche
negli istanti della sua bile astiosa, una
visita di Giorgio — brillante cavaliere
ch’egsa medesima era costretta di am
mlrare — per mmrnarla il buon umora

e quaal per riwnmlurld colla terra e
colle sue gioie,

E di questa sua dtbﬁiﬂﬂﬂ, o COMe
nel. momenti di austeritd soleva ‘chia
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L‘ Aasnciazmnﬂ costituzionale dl
Vﬂn&z:a ha tenuta il 12 correntela
sua prima riunione, alla quale in-
tervennerc 125 persone.

~Dopo 'un''pregievole discorso del
senotore conte’ Luigi Michie!, ha no:
minato il suo Consiglioc di’ ammini-
strazione che risultd 'cosi composto:

Presidenie: conte Gibv. Battista
Giustinian:;ie S0l @ - i

* Vice-presitlenti: comm, Pierluigi’
Bembo e comm. Antonio I*nrnﬂm

Consiglieri: comm. mg sz}u
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baldi non’ r;mevni'min'ini:a.mente mistero.
Anzi era andala oltre da scusare perflno
certe’ scappate di Giorgio che gli inte
ressati le murmoravano dipingendogliele
coms colpe da ergastalo, come punii d’oro
per Cinferno ; e una valts, forse io un mo-
mentu: di stizza gessagenaria, avea detlo
chiarsmente che alla. pérting: suo nipote

J poteva anche darsi un poco alla bella vita
..'pemhéi mi‘onidella zia avr-bbero ripa

rato uo giorno agli stracci che per avyen
tura egli aves:e potuto fare nel putrlmn
nio (aerno.

K hﬂ. i vero che Ia davola marchﬂsw

erasi 108to pentita di avere cosl mani

fastato 1l 800 pensiero; ma, - come
sagso lanciato ~~ la parola non poteva
ritirarsi e { era proprio, giunia all’orec
chio 'di' chirnon i*avrebbe l:mmdm Lﬂ
dere indifferente, '+ .

Da quel gorno la! congrega che fre
quentava il palszzo Rendobaldi, — dil
consigliere - spir tuale’” all’abatino’ ¢h'
invocava la prutaz.ﬂﬁa dellu nobile mia
iruna per la sua mrriara a{'ﬂmlamm
— aveva trovato un nemmn polema,.
formidubile e tanto pit temibile perehy
non  potevano .ormai dobitarne =
(uesto nemico ogelpavas un’ posio/nel
cuora della: marchesa M.ranna. |

Aggiungasi che Glorgio Lerviani, seb’
bene giovanissimo per eta, non era
uomo 'col guale si potesse qummrra di
adoperare deile” arii subdole; non ara
facile: intimidirlo, pmgariu vineerlo,

Giurgln aveva una natura altiera, or.
gogliosa, aliena da ogni manchmamnﬂ;
da ogni mmgm vuntt ol 1

Conveniva dunque EmEttEPﬂ ﬂl’lﬂhﬂ :l
pensiero di’una lowa generose, combat-
tuta- di fronte e scegliera invece alire
armi. Infine, agire nell’ ombra, con armi
insidiose, studiarne 18 tendenze, il cuore,

mare’' la sua mmhawndenza simpatica | i ‘difettl, i vizli e gombatlerlo hqgllmﬂﬂﬂl

per H Illpﬂi.ﬁ e In mazchﬂaa Rﬁﬂdﬂ* ]

suoi difeiti, coi medes: mi gnoi mil
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{iproyincie  lanciava,  quando’ falcev |
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Fambrl ﬂ{,]llta A!}g&lo Papndnpnh, |
barone Elia. ’i‘adrna. e avy. Paride |
Zamttl e l

Spgremw duttﬁ anpan Ghera!rdu; |
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Nplla infinita serie. d1 a00USH. ﬂhﬂ_;
la. Etampa, democratida. delle nostre:

1’ opposizione, ‘al” governo dei mode-
rati, una ve n' era, colla quale GBE&.:
sforzavasi di produrre grande.im-
pressione nel pubblico e .talora vi
riugciva, anllavando questioni regio-
nali, deplorabili sempre; ¢ spesso,’
alla patria comune gravemente dan-
nose. Quella stampa, con la rettitu.

dine di giudizio che ora adnpera 80~
istenendo. il ministero, accusavai ga-
'bmﬂttl del, partito; moderato di tra-
scurare gli interessi delle nostre prn- -
'vineie, di non tutelarne i diritti e
di ‘offenderne . persino il decoro e ;'l
sentimenti. Essa, assicurava. la popo-
'_Iaziune che I’ awemmentu della si-
nistra al. pﬂtere avrabba fra-la mille
riparazioni, prodotto anche un cam-
| biamento radicale ne]l”attztﬂdma del
‘governo 'verso le nostre provincie e
pt'omattava vantagm e benefici d’ ﬂgnll
genere 8. quahtﬁ '

oy ‘tempo, ormai lungo, che: é pasn
'satn dal glﬁtllﬁ in oui'la ‘sinistra &
al guvérnn, i’ permette di chigdere,
senza esser accusati di soverchia,
fretta, in Ghﬂ quel promessi:|van-
taggi sieno ‘consistiti o o permette
di domandare alle popolazioni no-
stre se le promesse della ‘sinistra su
questo punto sieno state pill e me-

g | e . e —-r—--.--__n. 3 b el e -.-u---"-..-r--_
i ] I—---—i.-‘_._.,.._u. i | gy L - s

I| signor vaamhmﬂ aveva assiatito |
ad una Lanabr!nsa riunione di.alcuni tra,
i principali frequentatori d 1 palazzo
Rendobaldi, e fu egli stesso che, — rin .
cuorando 1 timidi che gid ve levano sva
nri le loro speranze dinanzi al rigve-
glarﬂl del cuore della marchesa in f .-
vore del nipote, =(javeva suggerito il
p ano di guerra, i mezzi di attacco. e d:
offesa in questa ignobile lotta che quslla
gonle 8 prbpuravu a dmhmrar., in nome,
di D 10, _

- {l' conte Ginrgin Lerviani’ & un’
namico’ meno 'terribi'e’ di quanto’ voi
credets’ — aveva deito il signor Gio
vacchino atteggiando il volto ad'un ma -
ligno sorriso == e per mia parte affermo
che non avrei nessuoa difficolth di mi'
surarmi con lui assicurando innanzi che
la nostra  vitteria: .non potrebbe esser
dubbm.} Sﬂ nn tamlamu la, virtu che
| pur qualcha volta, quandn 81, raccoglie.
in se stessa diventa una forza terribile
perchd non da apprnrriﬂ, come 8i po
trebbe temere il vizio?.. Il conte G or-
gio & troppo giovane ed ha passioni
iroppo ardenti per non cadere laciimanta
nel laccio quando si 83 ppm tenderlo con.
maestria. -,

Il parﬁdo uunmglm uvavn fatto rivol
gere tutli gli sguardi verso il parﬁdu
sobillatore, i

Naturalmente quel cunaigliara di sven+
tura aveva raccolto tutti i suffragi, & se
| ci fogse dato di analizzare per filo e per
gegno e varie parlpeme den"esimnza.
di’ Giorgio Lerviani, non ci sarebbe diffl
| eile Iriconoscers 'in " taute le disgrazaﬂ
che lo avevano cnlpuﬂ fino a quel g10rno,
la mapo colpevole del ¢ mgnur Glovaechino.

Qunsu aveva ordito cosi bene le trame |
del suo disegno, che nessun atto, quasi
nessun pensiero del giovane gli sfuggiva;
e quando lo vide gettarsi a capo chino
1 nel vortice di una passione che poteva

i o A LB na s ——

Ellﬂ di t!;ttta 1a a]trﬂ mantﬂnutﬂ ool
Ifattl, &imnne’” Llaide 1 etoial

Potremmo ' citare numernm atti

| del Ministero attuale, 1 quali dimo-
stano che se I'avvenimento al po-,
tere della sinistra recd un' cambia- |
2 | mento nella condotta; del governo
E 1L GQVERNO DELLA SINISTRA |

Bigogna pem convenire, lo ripeé- ||

verso le, nosire provincie, guesto fu
tutto, a danno e |detrimento nostro.
Potremmo ricﬂrdura le 'cixcostanze

tutte della discussione della iﬂgge? e

colla classificazione delelopere idrau-

liche, I’ nppnmzmnﬂ ¢he il mlmatarof
fece alla proposta’ dell’ orior, Sella |

per la discussione, dal progetto sulle

forrovie secondarie, fra le:quali si

comprendeva quella che deve con-
giungere la provinecia di Belluno alle
reti esistonti’; potremmo ricordare
trasferimenti di funzionari beneme-

riti, e graditi' alle popolazioni, sosti-

tuitida uwomini delle condizioni no-

stre locali 1gnaT1 affatto e &El nnﬂtrf

regionali interessi poco curantl po-
tremmo. uhiadare perché niun veneto
fu compreso nelle nomine dei nuovi
senatori @ rammentare fatti e parole
che provano tutt’ altro che tenerezza

ministeriale per‘le nostre-provincie,
Ma ‘ci ripugna trattar questioni dalle

quali ci sembra chae esca impiceiolita
1' idea [della patria., Vogliamo solo
osservare che la nostra regione nulla
ebbe dall’attnale ministero e niun
vantaggio le ‘fu recato dalla muta.
zione: ministeriale;" che doveva ripa-

rdre anche ‘a qualﬂhﬂ torto dﬂl go-,

verno per le provincie nostre. K forse
qualchﬂ torto ci. era, non dovuto
alla volontd degli womini, ma alla
forza delle circostanze a alla prGlﬂ-
litd di aleune condizioni. '

Nella lmminenta lr::tta. elettorale

. ———
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e doveva ‘riuscirgli fatale, quando lo |

scorse {n preda agii spasimi della gelo-

sin,, cercare nel giuoco, nel. vizio, nel ;

I'o: gia quell’ob'lo di un istante, quella
noncuranza eflimera dalla quale il po
vero Giorgio invocava, se.non il riposn
al neno una tregua, — il gignor Gio
vae hino si sentiva p'i che mai pa irone
dei campo e 8i congratulava con 83 .m: =

dea!mu -vedendo coma gli avvenimenti

Bi aﬂratlﬂvann a dargli, ragione.
Dinaazi alla logica inesorsbile del vi

zio, quel migerabile gioiva come di un

trionfo; gli sembrava di avers archiiet
tato egli medesimo quella sequela di'tra
viamenti che dovevano trascinare una
pover: ésistenza fino all’ubisso.

— Voi qui?., E quale motivo vi con:
duce a me dinanzi? .~ chiese Giorgio
LP!“WI“lﬂf _poiché riconobbe I’ uemo che
gli aveva impedito di compiere, il triste
prupﬂmmenm -

- — lo stesso, — rispose il slgnur Gio:
vacchino senza addimostrare nessuea e:
moziong & come s quanio. aveva fatto
e la situazione nella quale si trovava di
fr_npta 8l giovane, patrizio, fossero la
cosa piu. naturale del” mondo, - 1o
siesso, @ ben lieto di essere’ giunto in

tempo per tmpﬂdlrvi di' mettere in esect '*

gione il vostro progetto.
1l signor Glovacchino aveva prnnuu

ziato queste parole colla massima calma,
e — geitata la piatnla che aveva strap+

pato dalla mano di Giorgio S0pra_ una
poltrona vicina, — 8i teneva, ritio  di-
nanzi alla sua vitima, fissandolo pel
volto e negli occhi come se avesse vo
luto panﬂtrargh nell’intimo dell’anima.

Giorgio Lerviani era ancora in preda
alle emozioni che la decisione di 'met
tere fine aisuoi giorni & la (empesta
che si combatteva da un’ora nella sua

mente & nel suo uutr‘ra avavano in ! ‘

suscitato, Pallido come cera, gli oceh

i

i

i “mw rr‘ltﬂ annhu non. ;mhhlfrati nrm 51 rantiluiumnm |

i.l-*_-r'

loro imprudente zelo, non VOTTanno
aullﬂvarﬂ anche' questa queﬂtmne ma

illudiire da - prﬂmesﬂﬂ e che le ri-

ﬂarSI quﬂllu delle bugm*

Sl ==‘=m m""" el

Tt m‘m'rm 0| GBﬁZiA

(Dall Gpm:oﬂe)
Da S, E. il senatore comm. Vi-

-|: Tk

-Equ.ﬁsst altra importante lettera:
Mﬂﬂtemzmt, 9.
Onar gig. Dirattore. '

Quando colla mia lettera del 29
di agosto, gentﬂmeutu pubblicata da

V. 8., (o respingeva in generale la
cauaum chs mi

di grazie, durante il mio ministero,
Ella sa, che io contraeva un impe-
gmo verso il pubblico, quello di giu.

le grazie da me proposte, 1o quali
venissero pii spamalmantﬂ 1ndmatﬂ
dal miei cenaori. |

PPériﬂmu che i giﬂrna‘li ufficiosi, IIHI

se.mai Ja solevassero siamo certi cha |
lo pnpolazmni non si lascieranno piit'|

pamzmm al Vaneto saranto masse |,
{in un. fascio snlo con quella a tutta
1§ Italta, fascio che potrebbe quahﬂ-.

gliani; primo ‘presidente della Corte |
di Cassazione di Firenze, riceviamo |
| gamente alla fonte officiale. avesse =
{.aggiunto anche un GBHHD fosse pure.
| brevissimo, dei motivi principali per

1eui la

I

. Yeniva  mossa di|
I eccesso od abuso nella concessione

Nel giorno successivo alla data di

quelld. mia leftera ché sollevd tahte

ire partigiane, un.giornale dilGeno-
va pubblicava 1n . elenco di condan-
nati da molti anni ai'davoriforzati

187475, riduzioni e taluni nnnhe il
condono della loro pena.

Dondg’ provenisse quella -puhbhcaf
zione d1l nofizie aventi un evidente

carattere officiale non pud ormai es-.

sere un mistero per nessuno il quale
abbia avvertito, che un. altro gior-
nale di Torino francamente dichia-
rava che un corrispondente era stato

e ——

s
P

strivolt, il petto ansante, cercava pure

di.rimetiersy in. calma;

pero. non sa

rebbe stato difficile comprendere come

egli si preporasse ad up rabuffo, ad una

violenta spiegazione Cnlﬂ g Giovacchino.

‘Costul colse il momento’ nel quale
(iorgio Lerviani appena trovava la
forza di ritoroare. 10 88 slesso e pﬂ*
nendosi a sedere con upa Dopcurinza
ed impas: sibilitd che ben - r:valwcmn co
me quell’uﬂmu sapesse  padroneggiarsi
anche nelle pin difficili situazioni.

.= Dunque & la morte chd voi cer
cate, mio nobile conte, non & egli vero?
Peceato ... A venticinque anni mi 8&m
bra che debba essere ben triste uscire
dal mondo e credo che nel vostro caso
non seprei trovare il coraggio di vol

| gere verso di me una pistola. Ma infine

se voi siete grunto a questo istante di
delirfo, — perdonatemi la parola —

prio ragione di chiedere al piombo lo
scioglimento di. una situazivne che, ben
lo comprendo, & per voi insoppontabi-
1e?... Mi spiegherdo meglior gindicate
cha nonc vi resti’ pitnulla da fare, nutla
da tentare? Io crédo di essere miglior
giudice di' voi avendo' la' mente ed il
cuore tranqui
non sia poi ElEpBI‘HtU

‘Mentre il gignor leacuhmn gmava
queste vaghe parole al volto di Giorgio
Lerviani come un:compianto volgare e
con up acr.:emq Lhﬂ rivelava una pro
fonda indifferenza per la situazione del

giovane ed il preconcstto di un caleolo

che non . per anco si riusciva a com

prendere, ~ Giorgio Lerviani riavutosi

completamente’ 15" ageoltava con calma,
con fredrlezmsdagnnsa @ come uomo de
ciso &' usare della Ptmanm fino all’e

atremo limite, Egh si era geltato sopra
una aadia nnp perdende  pero, di viata

1

!

li @ sembrami chﬂ il caso

imitatn e reearm al

jdl
anni, lanciata nel pubblico colle aula

'Imdn,.azmm atte a prﬂd}lr“ 11113 Bi'_
nistra impressione. A

stificare con maggiori. spiegazioni |

cui si tratta, afﬂnché 1 :
sia. ridotto a giudmara soltanto dal

b b

¢ vi aveva r:cavuta da un alto fun-.’.
‘zionario  notizie 'In ' tutto ' ﬂimﬂl

quells che poco dopo si pubblmavann'

in larga copia dal diario gaﬂmam
di ‘colore’ pilt Gmngene? a quello del
mmmtarn | St

Gﬂdeata pubblmazmna nﬁﬁ mi ha
punto’ sorpresd, ne sgomentato: la
deplora soltanto, {gﬂruhé non mi gem-
bra cﬂnfurmg alle  regole di buona
ammmmtr&amna. ;la 2 qum riguardi
‘che pure sono, dovuti' ai mndaunah
‘ad alle loro famiglie, e perghé in
ogni casa, doyeva essere pill  com-

I pleta, non limitandosi a mdmarﬂ la

gravita del titolo delle condanne senza

alcun cenno delle ragioni delle grazie..

Se alle indicazioni delle condanne
il giornale: ammesso ad attingare lar-

grazie furono concesse, egli
mrﬂhbe rmparmmta gli erronei &p-
rezzamenti .1 falsi gugdzz: ar cui
a dato facile occasione la improv-
visa appanzmne di una, lunga lista.
grazie, fatte mnel corso di ,due,

Ma cio che il gmrnaha’qa. Ilﬂll ha
fatfo, perché non conveniva ai fini

dola sua puhhlmazmne, ¢ un dbn‘vaml
.Eer chi ha il carico della I‘espnnsa |

1l gra izle di
F pubblmn non

lita cﬁstituzmnala

itk imaes i

ﬂ}ﬂzﬁn Firﬂiza' |

numero e dalla gravita delle _dnn-_'

danne pronunciate contro i graziati.
a vita i quali ottennero nel biennio|

QOra, nell’ accingermi a2 .cpmpiera.
questo dovere, io godo che dalle,pro-,

caratemi informazioni, mi sia rmul-..

tato che mi, possono bastare poche
e generall osservazioni, senza biso-
gno di entrare in una minuta g fa-
stidiosa disamina. di ciascuna grazia,

poiché per buona ventura, -a-quasi
tutte le grazie comprese nellielenco

pubblicato si npphcanﬂ mﬂtwl uuu

" '.1'

s - ‘:... g e s

f ) ,, il _“_h;
11 vuiln del suo lﬂif‘l‘lﬂﬁt.llﬂl‘ﬂ. Wi
- Dio mio {0 continud il

] = e %--.
. M igesamsadpten @ ol smem
' i e 3

lenzio e poiche, in onta al 8Y0 daardﬂrm,
si accorse che Giorgio Lerviani p qru?a
stinarsi a non prandﬁra la” purula

Dio mio! & bensi vero, cha tuttu qudﬂlﬂ
Il vosiro signor padee Vi ha ldﬂclam in

ereditd & diventu o preda degli BBUI‘E],S

& ver, che siéle carico di dehitl 8 cha
a'na pure divete'la somma’ di venti-
mila lire, ma infine dei conti non credo;
chie: un aulpu dipistuls possa soddisfire

| vosuii credilo i e silvare 'onor vostro.
Giorgio Lepvidui: arrossiva  finop sk

. il signor!
Giovacchino dopo alcuni’ ‘istanti di’ si-

& kg r‘-,

bianen degli ocehis Gredsva; = losven: .

furato —-di aver vuotato fino alHe'e’

' mara:coppa del ocisinganno e dell4
gsventura, Ruinato, nella sosianza,

aveva penhatu mat cha netla’ ruina  di

| tutto, 117 suo' crgoglio, drgnith d'no-

non ho il diritto, di _ ‘biasimarvi, Sulu { mo avrebbero”

parmeu,emml una dumﬂnda' avete pro, .

shpimissutn ﬁd era
appumo questo o rgngliu questa dignim

cha le parole "del éig}nnr Ginvacqhino'

farivano crudalmente. .

Era un cnmpmnto usa demawns un
insulto che costai inteydeva zwmggrgh
Facendogli 'balenare ! allo gguarda  lo
gpattacolo della sua povertd, il ricordo
dello seialacquo colpevole di'una vistosa'
fortuns, il giusto lamento per le mer-
cedi dovute e lBlﬂlpl‘df'ﬂIiﬁm dei credi:
tori ingannati, quala scopo propgapevaai
quell’ ugmo- crudels ?,,. e et

La migeria,. 8 davveronon ﬂaprammu

comprenderne. il motivo; arrossisge di
e medegima, :Si ha: bel dire cha:i.cencl

pon disonorand, si'ha'ud bel tilosofare
sulia’ casta povertd, 'ma egli & pur'vero
che'la tilesotia ha forto nella prutim 4

che ld gente & unanimg nel voler ni’

g:ondere 1'abito sgualcito p&rvhé g
g.mbra, pure eh quegli strappi . sieno
r..uu ali! aﬁurn, gnasi dll‘ﬂfl’!m;}, all’mmm :

(Conlinug) | .

di-
menticato, anzi, chismato. alla ragione, .
da colel cbﬁ pure, adoraya, che cosa.
| gli poteva rim.nere a Etffli'!l"ﬁ Tus Non,

¥

&
.'h
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dannati a pena*’g_
mali éd anche®d

:...:3__49110 Jpure ragione della loro
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muni che a me sarﬁ l‘anﬂa e upaditﬂ

il compendiare. s
~ Debbo, innanzi tatto)
per i1a riforma del C6
alpino, fatta nelfi

cessiva estﬂnalngia’ﬁ&f___!ﬁ=;' uel . Codice
+ alle altre proving améﬁta ag
~ gregate al Regno d'Itali ﬂctﬁttuata
la Toscana, tw'f'ﬁnﬁ “chie| molti con-

jer amﬁl‘ da Tribu.
Cmﬁm‘iﬂsmf’ﬁ “dei
cessati governi,sotto I'impero di leggi
pilt severe, imploravano che le loro

pene fossero ridotte alla misura meno

severa della legge posteriore alla loro
condanna secondo i generali principi
di. diritto.penale transitorio. Codeste
domande, che in sostanza tendevano |
ad ottenere un atto di giustizia per
la via di grazia, pervennero in'gran
numero al ministero nel tempo che
io avea l'onore di reggerlo, special-
1pente per iniziativa dei direttori de-
gli stabilimenti penali che provoca-
vapo le grazie in premio della buo-
na’condotta dei condannati per lun-

rghl anm ne;f luughl di_.pena e dei

~ man featl He%m del lqru ravvedimento..

Ma esse e _le altra puuhmnlmu che
-ai rafer: #R0 & condanne. pesteriori
a} a. qqa n&nnata ‘riforma ed .esten
gione f}& ﬂleE penale dﬂ], 1859, |
veﬁn'fa*nn ‘confermate dal voto . delle,
autoritd giudiziarie, lp quall oltre il |
benefitic "della leggé il mite, quan-
do era ﬂiagﬂﬂahjlﬂ ad ucévcnﬂ in pas
recchi’ altre ‘circostanze favore-
voli ‘od htrinsﬁf‘:hﬂ al fattl della con-
diﬁt’fé ﬂd iﬂ]fl. pr{l*.rﬂ di'essl,’ {:ha non |
furono' ¢ nou” Ifntemﬁq essere valu-
tate dai’ g‘ludlci o réhtwﬂ alle per-

- sond dei n;ﬂndaima.tl aome 1'etd I‘Iiil}ltﬂ

avanzdta, i buotii precedenti, lo stato
di saluté, le particnlart condizioni di
famiglia, nelle quali * condizioni la
riduzions’ od ‘it ‘condono ‘della pena
gra suggerita non solo dall’ umﬂ,mté,

he ha pur tanta parte nell’ eserci-

7o del diritto di grazia, ma ben pm

da un'‘gentimento’ di’ gmwtma distri-
butiva' & da un “esatto ‘concetto’ del
fine dalle pene riposto’ neila morale
rmh:litaziona dei nundannatl '

1 ﬁ?bgattu di Gudme& penﬂ]e per

tutth il Regnn approyato dal Sena-

il ualﬂ mitiga le pené sancite
ﬂail‘at ﬁala legislazione, concorreva.
altrési'a Bliﬂ'ragarﬂ le domande dﬂl
rmurrantl |

S no' {ésti, in tomplasw,l mntwi
'ﬁéf‘a I\ furﬂm} mdﬂttﬁ ¢ in qualche,
¢aso “fnﬂh& condonate, dopo lunga
'duré.‘tal Té éfh*é dELl nondannatl desi-

gnati el &lh[l ‘come ad attento
ﬂ% mgau latfﬁ?e e porgono

1410 ipd}?’m fe ‘date e'i no ghi delle

" condanne, Gl Ie qu:ilitﬂ dei reatl per,

cui furono pronunciate. Si osservi
infatti'che un solo dei casi di grazia,
quello ‘in’ ¢ul si riconbbe, essere stato
condannato''un " pazzo’ ‘dalla’ Corte
d*'Asdsiseé ‘di Lodi, appartiene al Lorm-
bardo-Veneto, "dove la legislazione
penale anteériore, essendo in generale
pill mite della presﬁntﬂ, 1 condannati
nen avevano. ragione d'invocars la
légge posteriore plla lore  condanna

per ottenere una riduzione della pe-

na. Le cinque grazie che si riferi-
geono alla Toscana furono concesse
non solo per laclanga pend gia sof.
ferta, »ma ceziandio per circostanze
inz tutto ﬁpamal; che, consaigliavano
di ﬁempﬂmra 1l, rigore, sriconosciuto
soverehio, dell q. pena, qpphcata ,
Nulla stard a dire del numero delle

| grann, sia parché i motivi stessi che

e ‘gilistificano 'la  concessione, ren-
quan-

- . tita, e sia anche perche I’ Opinione
Cincyn a.ﬂaam}ﬂtu suo arficolo ebbe
poc’ anzi @ dimostrare che si chiede

conta: della. qu@hm non della quan-
titdv delle grazie @ non importa sa-
'_para ‘quanteé, ma sibbene quali gra-

. zle un mmlatm{nbhm consigliato alla
" (Corona. - -

Le nssarvaﬂiﬂm che senza il sus.
sidio  dei donumenm “offi ciali, ' ‘Sono
venuto' esponefiddy’ mi paiono baste-
voli’a ‘dimostrare ‘che 1 decreti reali

anuotau neli ﬂlan{m, p;ar chi guardl"

al motiyi, che il;dettarono, pit che

giustizia, 1;]’[56?-! a .mettere in armoni
coll’’ ttnal_% diritto penale ' antiche
ﬂﬂudannﬂ 1

\'impero " di” diverse leggi o da ' tri-
bunali’ divarsii 'Niuno ‘sard oramai,

io/ speraiche in buona fede ‘e senza |

passiong (diiipavte mi faccia laceusa
di.avep «dato, all’onor.. mio succes-

SQre. a‘i&un catip gsempio, in fatto |

di gnaz;g I{:r ho progurato, come diy
lkua;'a; in Pal'lqmeq 0, di osseryare

vesta Iﬁu‘ e una comeniﬂnte 80~
hrlﬂtﬂ quelle buone' tradlzmm ché
trovai 'fﬁel ministerd, "dove mi piece

ricordare‘che il direttore’ ‘capo della’

Direzione incarieata! dégli affari di
grazia 4 un.ottimofunzionario, noto
per la sua giusta saveritd ed. auto:
revole, per lunga esperienza e prox

vata lealta, e che, |'egregio mio, se-.
grﬂiarm gangxrala 8i era acqu;pt'tta_,
tale riputazione di severitd, che non

di rado dalle sue décisioni nagative

i sollecitatori di ‘grazie si appellava-
no sl ministroe.’

‘| ap 'cb not

| né ‘guareiitiscono. i
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| nella P
all® arbttrlg dq
lﬂ?ﬂﬂe va. l'
16 quali, qguan :*n siano

egeroizio in guiga da- impa
abbaglio ed ogni sorpresa. Bd infatt

sopra ciascun ricorso di grazia si

assumono le informazioni e il parere
del Pubblico Ministero che ha pro-
mossa la condanna.e anche, in al.
cuni casi, del presidente del collegio
che. 1'ha pronunciata. Negli- affari
i maggiore: gravita i agplora ezian-
dio 1"opinione dell’autorita politica
¢ si chiede il voto del Consiglio di
Stato e talvolta .se ne riferisce al
Consiglio: der 'ministri. Questi atti,
che dird d’istruzione, sono esaminati
diligentemente prima dalla Divisione

degli affari penali, custode delle. mas- |

4EIH]E e delle tradizioni del ministero
In questo;argomento, 8 poi .dal se-

gratarm generale, che ne fa relazios |
‘ne al muuatm, il quale viene in |

questo’'modo posto 'in grado di pren-

‘dere una matura visolazione confors’

‘me; anquei principii dilequitd e di!

‘prudenza,che. debbono, guidare 1 ‘api
'plicaziong di questa benefiea ad im-.

portante prerogativa. ‘della Cnrnna
‘Forse queste ‘norme ed altry tah che
‘ora ' stanne ‘nell’ uso dostante si' pn-

trebbem utilmente munire di/sanzio-o} |

e legislativa per maggiore guaren-
'tlgm nella revisione della prﬂ{:adura
pendle.’ © ol 1
. Ma jo m'accorgo, egregio signor
Direttore, di essere stato jpiu lungo
che: io. non voleva, e percio implo-
rando per la unlpurtanza del soggetto
tutta la benevola sua mduigan?a La
iprego ‘di voler fare anche a questa

la cortese accoglienza che fece alla'|

iprima - mia lettera, e di gradire la
Iuﬂnferma der sensi dell’ alta mia sti-

ma. Il suo devolissimo
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rPROCE.S‘iO DI STAMPA A MILANO

———amm

"del 13

| nuatn lﬂttn-n rlﬂﬁrdann la. pnlﬂ—[ Zetger annunzia:, Ghﬂ Vindennitd di

;mica. che . q*ualnha mese ' addietro: & | B00,000 franchi,, pagata dalla,Tur-:

stata cosl ‘vivaitraoi signori’ Felice’
Gavallnttl e Kugenio Totelli, diret-

tori il, primo della Ragione, il se-
unndu del Corriere della sera.

Cid che hasegnatoil:culmine di que-
Btﬂ. polemica farono : uno scritto che
il iCavalottivpubblico a guisd di sup-
plemento della Ragione, o tre arti-
coli che successivamente il TﬂI‘Elll
pubblicd nel .Corriere.

-In ognuna di queste puhbhﬂa?mm
gh ayversari si atfaccarono e si di-
fesero con notevole ardore, @ men-
tre il Torelii non pensaval di ‘ricor-
rere ai tribunali per una rlparazm—
ne, cid faceva il Cavallotti,

La querela di quest’ ultimo pro-
vocava allora una controquerela del
Torelli ; ma mentre il Cavallotti af-
frettava 1"udienza sul processo da
lui - promosso, la causa contro di lui
doveva invece arrestarsi, trovando
un. ostacolo ‘nell’ articolo 45 dello
Statuto, Essendo, eiod, il Cavallotti
deputato, il tr1bunaie non poteva

. pl"ﬂaedere senza averne prima l'au-

torizzazione della Camara

“ale stato di cose, che rendeva
d’(’suguala la_posizione dei due que~
relanti suggeri agli avvocati del To-

relli di chiedere al tribunale un rin-

vio della cansa promossa dal Caval-’

lotti, perche potesse essere trattata

a: tempo opportuno insieme a quella
promossa dal Torelli,

All’ udienza di ieri appunto era!

chiamata la causa contro quest’ul-
tlml'.'l by

P resiedeva, I’ egregio magmtmtu;.

cay. I)a Ponti, al P. M. siedeva il so-
stituto prncuratnra signor antana.

| la parte civile s ta
yeri a.ttl i clamanza. song atti dis per PAERS: Ol | presentarono

gli avy.onor. Plerantoni e Luzzato;

&1 peri1"imputato’ i signori avv, Gua-

flitte in diverse provin-. stalla- e Campi.

eie del Ragnﬂ, in tempi diversi, sotto

"Dopo' le solite’ preliminari forma-
lita, fu tosto sollevata“la questione

sul rinvio del processo, e qui la elo-'

quenza, dagh avvocati ha avuto largo
campp, di spaziare nella| ginrispru-

denza, . nel dipitto, costituzionale .

anche nella politica, B qu sta, vera
mente 1”interesse del Processo, per
cui il pubblico accorse a pﬂ.rtﬂmpa.re
silenzioso alla disputa calorosa e an-
che‘un'po’acre e violenta

- 91) 'gignor Cavalotti' vi assisteva, e |

udi’il proprio panegirico, che 1’ onor.
Pierantoni mon' tralascid’ di fargli,
chiamandolo senz'altro, una gloria
letteraria, politica e militare, perché

grande autore drammatico, grande.

legislatore, grande, statista, grande
poeta o glorioso sﬂlt;latpi.

La discussione su qu&stu mmdanta

ha occupata tutta § lg.d%enza., 8 poi-

ché tutto quanto si poteva ﬂ.ddurre

Le gmmﬂ nella Persauw‘aﬂza-‘:

'H-F—"

R P < TR T e e e ;-.r--' m‘qﬁ i 2 -:méqtii-'?.r?#.;-s-:' e G

| atiﬁnafu. detto e ripetuto

818, QOPO ussarai I‘lt
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il telegramima seguente: _
« Agsociazione ﬂnstttuzlunale, Ruma

& Assnmaziune costituzionals vene-

« ziana, oggi per la prima volta rac-
¢ mltum votd acclamante saluto co-

« testa Associazione, cui lega la co- |
« munanza delle patrmntichﬂ aspira- |

& zioni,

« Senatore MiCHIEL.» . .

| La Presidenza dell’ Associazione co*
| stituzionale romanaha sibito pisposto

« Senatore Michiel, Venezia,

3

. 11e Riconoscente fraterno saluto: As-
%uﬂﬂcla?mnﬂ costituzionale . romana;
|« augnra Associaziong veneta con-
< corra Evﬁuppﬂ hhmﬂ istituzioni,
iu felicita Italla '

1 187 « IIyice prﬂsrdénta
E P -Aw PAanm* AR

a

1 r i . t-Ir! :I||-r-|-

1" Aifieradlst cunlia

L onor: Mmgh&tti é partiﬂo lﬂl‘i
per..Monaco (Baviara), molto soddis|

sfatto dagl’mlmamantl dell’ Associa-
zione Custttuzwnale i oui asurlttt

ieri sera si avwnmavanﬂ al numaru
di Bﬂmentﬂ VEE @41
[. Fai NEE T

‘H)TIEIL LbTI lﬂ]

..-"'-u.-"".,..l"\.

| I‘RANCIA 12,04 11 Rappel ‘an-
nunzia che: 1a polizid - ha (fatto" se-

|'questrare dai librai un epuscolo di

Rﬂﬂpﬂll. mtxtnlﬂtu Ba la nécessite.
de U ammsﬂa i .

.' [ rpas Il “ﬂl‘dmﬂlﬁ Bﬂnnenhnﬂé, afgi-
weamm di Rouen, gimbared, gmmdl
a Calais, diretto’ o Lnndm {1y )

GERMANIA, 10! <= 11 ' Retchsan-

phla. venne consegnata alla, vedova
dsl* console Abbut,,la quaIE SCrisse
ufia lettera al cancelliere dull 1mpqru
per ringraziarlo. 0

SVIZZERA; /12 —'La"Gazzette’
ticinese pubblica il seguente’ dlspﬂﬂ*
¢cio da Soletta, 11 settembre:, s

| Teri, 1’ agsemblea. paruuchla]a ha
respinto con 402 voti contro 320, la

proposfa di nominare un parroco vec-
chio-cattolico.

~ Nello stesso giornale leggiamo
in data dell’11:

. Teri mattina, durante la prima corsa
Lugano- Ghlﬂsﬂl‘.}, o jprecisamente ‘in’
vieinanza della stazione di Mendrisio,
si ruppe improvvisamente la loco-
motiva, ed un pezzo della stessa ve-
niva lanciato &, qualche disfanza,
lungo il convoglio, fortunatamente
senza recar danno ad. alcuno, Dopo

circa un’ora’di ritardo, il ﬂﬂnvuglm |

pnté plusagmrﬂ l:-:|. Bua Vla.

0 IZIE DuLL GUERM

"Lﬂ notizie’di’ fonte slava 'dipin- |

gono'la situazione dell”esercito serbo’
migliore assai di ‘quanto” permettes-

sero di sperare i fatti d’armi dalla
ultime settimane;

11, concentramento di Cﬂrna;taﬂ‘ a |

Deligrad & ﬂﬂnslderatﬂ da persone
competenti coma un’abile manovra.
S1 crede che i Turchi saranno.

ralizzati nei loro mﬂvlmentl ﬂnché
Cernajeff sa mantepersi in possesso,
di quella rmpurtanta piazza di guerra

Nel Uztmdmﬂ trﬂvmmﬂ i ﬂegu&ntl
telegrammi:

Cetlinje 13 (ore 2,50 poml)

. 'Dérvish bascid con molta tluppa
passO lunedi per Val.]e Brdo trmma-
randosi'fra Eso e' Spuz. I montena-

grini lo seguivono costantemente da
due labi per cui Dervish bascid'e la'
sug truppa ritornarono: ieri! prima:
del’ alba a Podgorizza senza azzae-
dare un; attacco, L’ altra notte .e:

quﬂsta notte cadde moltissima pieg~

gm in seguito alla quale crebbero
orfemente le acque del Zeta e dalla
Mnracia firiel

| RN Beig? ado, 190
Credesi che il ganerala Oerna,}ﬂﬁ‘

trasporterd il suo quartiere generale

in Paracin,
| C’astantanapoh 18

pace; ritiensi quindi probabilé un
cambiamento di mipistero in: senso
favarevole alle potenze. Il Montane-
gro vuole ayere ui pﬂrtu, la Poria | |

P‘E‘ﬂ ¢ contro! anche fuori della que- l% contraria a simile pretesa. Igna-

| tmﬁ'é aspa

Rﬁbﬁ‘. 1'3 58 (4 asﬁﬂmahiﬂriﬁ cn-"
_ﬂtltuzmnalﬂ romana  ricevava ieri |
sern /da Venetia dal senatore Michiel |

. égrﬂgm abate “bré

| tile,; grado, da voijconosciuto, che da
| qualchie anno, forse per la sua eta

| avanzata, nop visitava

0 (Ofiniong)
BOLOGNA, 14“-—- Leggmmo nﬂl- |

| cura
Said bascid recasi in' missione, a
| Londra: Nel divano regna ‘grande di-

{ saccordo riguardo ai ‘preliminari di’

......

deputaziot 16 a1
lo Czar, :
| Risa ﬁ! 3 {via Vi _
Muktﬂr b ’,'1';;_:1 Eﬁmp’rﬂ ﬂ, a‘[‘i t: ina
%ransn Zaslap B
ojano Brdo; at

....

wha Lo gﬂélﬂﬁﬂ Hfﬁm#ﬁ ﬂﬁé 13 %ﬁﬂamh”

ruﬂhaﬁa h ]

; animemu np[ ﬁarwnu!ﬂ dq1 rﬂgl pro-
elthy ©  1Mwn

Regio ﬂ.EE.I'Pln 25 *Igt}ilu cha dnter

- p'mina le condziout per la reintegrazions

nei gradi militar, qluth Ih legee 7 10

glio 1876 e prescrive quaii sieno i do-

fli{'l]Eml da for wvalere,

CRONACA VENETA

ro— L FE

Asiago. — Scrivono al Gwr-

nale di Vicenza: .. o
Egregm sig, Dll‘ﬂttﬂl‘ﬂ, _
1ASiago, 12 sctgenﬁhﬁ 1876

"‘?i Horiva ‘ol dtiote ‘ancora com-.
‘mosso, sopra le accoglienze ché san-
no faredi) migi biodi ed intslligenti

.compatriotii, alla distinte persbﬁa che’
‘onorano il loro paese.

| arrivato da

, GOM’ 8r'f 810

'gli.abitanti si
scuing pareva aspgttasse un. fratello,!

\che carico di, onori ritorna alla fas-

_mlglm

Yora di arrivn, la" band& civica di
questo luogo sil dmpuse per * incon-
trarlo e si avanzd per'un cHilometro

| circa nﬂllu. Etrada. che conduce a-

|{Thiene, mentre qucﬁ 1 rappresen;

tﬂntl del mummp dal clero ad al-
trt g’ mnﬂltraruhu%hu Gannm Dn

po una ‘mezz’ ora di a5pattatwa vi

dero da lontano, apparire la! carrgzza’
| =nuntenﬂntq il distinto, nostro, coneit.

‘tadmn, umtampntﬂ all agregio abate.
cav, prof, Mﬁﬂeﬁtﬁ Bﬁmtt.n pr&alﬁamﬁ
del” uirculﬂ'a‘lpmo ‘dei” b&;;tﬂ Cnmum

Non vi posso’ dnﬂarware qualﬂ fGBEE | S A, si ‘Hﬂé (llhlild‘ al M“"“‘}Pm*
la/ commozione quando 'i di lai pa- :
renti,, ed ;amici.{poterong da vmmn

salqtarln ed. abbraceiarlo. ..o\ v

La musica ritrovata lungo:la wia
pracedeva a comitiva, annunziando.
| ad Asiago la vicinnanza, del,tanto
attaKo professote, Fra’ la {:Gﬂsﬁlﬂ.ﬂiﬁﬂﬂ
generale di tutti 1’ egregio 'abate fu
| accompagnato alla sua dimora, dove

abhe,,ﬂﬁqaﬂmnﬂ di rivolgere al pubs*

blico poehe, ma belle parole di rin-

grazmmento muuraggmndn coll esem.
pio dell’ accoglienza a'lui fatta tutti
1 giovani studiosi del paese; in se-

guito fra i rlpatutl evviva la. mumnne
8L sciolse, (5 ol

I La ¢ ﬂnmp&gnm ﬁlﬂrmﬂnwa
sta ora faﬂanfiﬂgll una seraenata, alla
quale ho desiderio di assistervi per-

cid chiudo queata mia col salutarvi.

e R — =

| | tassn

dad. 3 2. |

metods’ solito,’ il paﬂaﬂ natio. Al au-
Enunzm del suo pﬂi'éﬁéﬁno ritorno’ tlgti

posero: in' fasta @ cigl'.

Fr e mw

) attid ¢ g_ji%ar
mﬁtiﬂﬂiﬁ#* ol

8. AL _Sunam 11‘ ﬁm pra&tah lita

ompaguata dalla marchesa e dal
ge di M{iﬁterdiﬁu. daltd con-
Marcello,. dalla ¢ ﬂntegﬁ# e dal
conte Brandolin, dall' ammiraglio

Acton, dal commend. Barozzi, e dal
marchese Guizzoni,

La Principessa era in costume da
wviaggio semplicissimo ed elegante:
abito di Jaille nero, con una capot-
tina-di panno seuro; fichu bianco
al collo, ricadents Eﬂllﬂ spalle, ‘ca:
peklino nero.di paglia, guernito in
vellutd nerd, & sormontato da una’

bella pruma blanca , pendenti di perle
sopra brillanti.

S, A, ha |'aspetto di bupna salute.
segno che la brezza murina di Va-
| nezia le ha conferito, .

Discesa dal vagone fu ricevuta dal
sig. Sindaco comm. Piceoli, ‘che | le

presentd, gli. omsgei . dﬂllﬂ. citta, e
dal R Ptafﬂttﬂ. -

. dt qLﬂ ibruﬁ'-ﬁ,'m.ral Sl‘njlaup
nﬂft"attrav% sare 1'atrio Qﬂ! a:ta

zione' 'fil 'hc ultb. dﬁgrt ‘astanti c-m
Pm vivi Eﬂgm dl-"wspe Ryt L

IJaJ*Fi‘l'nnitiﬁsﬁa sall’ n*éli‘u carrozza’
dal/conti Papadopoli’icolld contessa

Erll Montereno, col Sindacdo, e col!
ﬁPfﬂffﬂttﬂ. i ._.:;.r.”.ﬁ._‘,r § 1: 1'-1'_. ?

—

rmaldl e Camerini culla altra, par-
aone del’ aegtlitu ;" '

P & ALL mitovere del cfrrtén {‘.‘111 preh
‘devano tparte ‘altfis ﬂqmpaggi A AT

A |8 fu salutata da entusiasticiz Viva |
Diffattl Venuta a ubgmzmna deal-.

la, Principessa Mﬂ?"gh.ﬂﬂm, Vava

1l Re.

mirandone il pregio e la ballezta ,

il segnaiidi Chlocel 81" portd 4 veéders
le jpitture, mtrattﬂdendnsl alche' qui,
pex, lungo  tratto, con molth:, liltﬂﬂl

genza e grande amore su, qualle

opere 'd cll‘tﬂ W

dimostrando par
la nostra citta, e fu quindi a veders

‘Dal Salone passd! all’Orto botanico,
dove fu riceyuta dal prof. De Visiani,
o dove, con felicissima idea, era’ Htr.ltﬁ

gerre laterali''a quella” che copre la
Araucaria ewcelsa. Ii'ambiente era
stato convartito in elegantissima sala
dove le piante  pil. scelte, facevano
grazioso ornamento allﬂ- piuL gentile
delle donne italiane. - -

Chi ebbe . I’ muarlcu dall’ apparec-
| chio merita molta lode anche in vi-
sta del breve tempo avuto per d&ra
tutte le dmpﬂqmmm

Abbiamo . potuto vedera. alla. ﬂfug
gita ["apparecchio della mensa, e
nella breve escursione fu pure con
noi un reporter della Perseveranza
nostro carissimo amico,

CROIMU\ GI’;LTA DINA

) h{}l IKIL V:‘al’ll*
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| iDa’ qualche glorno avevamg
manifestatd la speranza che S.

e e

R P[‘inmpﬁqqn Mﬂfr"'he- | bordeauw,

rna prima di laseciare . deﬁmh-
vamente Veuezm, sarabba venuta

anche fra noi, per una breve

?\rlslta alla nostra citta.

Ora siamo lietissimi che que-

Eta speranza ﬂla. dwenta.ta un

| fatto “compiuto."

Il mostro glornala fino da que-

kta mattina puhbhcava 1l 86~

{ guente awma &

GIORNALE ADI PADOVA

1 Soltanto al,le otto, pom, di- iersera

bhlamn ricevuto avviso che S. A..
. la Prmcz‘;_wssa Mﬂ?"gha?‘ifﬁl arri.

vera quehta mattma da V&nﬂzm alla

pra 9,45 ant.

| [ nottri concittadini sapranno'ag:
L'ughare degnamente!l’ illustre ﬂﬂpltﬂ

‘Padova, 15 settembre 1876.

. Appena divulgata questa’ nottzia
la cittd s’ mhandmrt‘: ‘come' per. in-

L‘aﬂt‘p F b1y )i RF Nk

|« 8, A ﬂmteré V! Arena, il Sa]unﬁ,1

l Um‘“ﬂfﬂltﬁn L Musei, 11 Santo, S.

Gipstina, la Loggia A,l;gulaa, a:1'Orto;
ﬁntamf}ﬂ dove alla ore undw:, per

dal Municipio, & disposto un

{.ibjﬂiﬂﬂﬂ?", [iﬂ(“ﬂtﬂﬂ dl 14 coperti,

Ta famiglia’ dei nnntl Papafaya |
Pﬁﬂﬂ 4 disposizione 'di S, A. i suoi
appartamenti, dove crediamo’ la ' Prin-
cipedsa  si rauhar& per una. bmve'

fermuta.{w - . \

sl Pmnmpasaa nparttr& par Va
Pﬂﬂlﬂ. alle 4 pom.

sciva dalla cucina Gasparotio (Ri-
storatore), che si & fatto' molto onore
sia: per la scelta, che per la  confe-
zionedelle vivande, : -

Ne diamo 1l meniy : consommeé, su-
A préme de volaille ¢ la princesse, paté
de: Strasbourg a la belle-vue, filet
de boeuf & la savgjarde, macedoine
1 de [ruits ¢ la diplomatique, dessert,
madera, .

- SVEAL R. aveva alla sua destra il
Sindaco, alla sinistra il Prefetto, e
fu sempre di eccellente umore, ma-
nifestando la sua viya complacenza

per tutte le ﬂur'tesm che le venivano
usate, -

Col; professore De Visian1 sedeva
al dejeuner anche il Rettore dell'U-
niversitd comm. Giampaolo Talomei.

Pur interposizione del Sindaco, 'il
rasticciera sig, Vianello ebhe oppor:
| tuﬁ!.té. di, offrire alla Principessa, ac-,

gompagnata da lettera rispettosissima,
| una, delle sue torte intitolate dal no-,
me dell’A. S., @ per le quali il Via-
nello’ ottenne gia il premio dt do-
thm medaglie, = '

» La' Principessa aggradl immensa-
manta il dono, mangio ' parte della
torta, ne fece ngll alogi, edisde com=

missione per| conto, proprio al Via-
| nallu di due torte eguali, .

'-ml-_"'

mazza di fiori, e di un'epigrafe dettata
| nella circostanza dal sig, Angslo
Sacchetti, per commissione del Prﬂ
| spérini, che ne offriva. parécchi esem-
plari ‘di' lusso ed' eleganti, lavoro del
suo stabilimento litografico, L' A'S.'si
mostrd molto sensibile m:l un tratto
cnai cortese, ¢

~Dopo il dﬂjeuaw?'l A. 8. deﬂldﬂré
f are una. passeggiata nell’ Orto, prens

de Visiari, che fece assal bene gli
pHoOTL d&lh dasa, & dal quale la Prin-

-*\ cipessa al'crongadé ringraziando con

parole assal gentili

3 e k] .
"|..|'|:|"-' | *

Y?“Wﬁ“ﬁ‘qmﬂdi 1e uarmzza Cos il

U K ad alla Cabpella di Gmttﬂ

dova! si tratteniiﬂ luugcmmnta zim-: 6, Fratelli Colpi di Padova, pﬂmo

pasgo quindi [alld ohiesa  deghi! Friésl
mstam, al oui Limitare fu ricavaba
dal ravereado Parroco, 11 quale porse |
1'4dijita benedetta all A.S., che fatto |

colare interesse per

il Salone, di cui mmasa maravigliata,

| imbandito il dejeuner in una delle’

._ 12 Voltan' Natale,

11 dejeuner, di dmliﬂi ubpe:ti, 1~

LA Suifus pure, preseutﬂta di un;

dendﬂ molte mformuzmm dal prof-.

du all' uscire

i . #auavam al vi-
_;5;55_,_-.ﬁ‘€taniﬁ. e quindi alla
l Santo,. Llnv era dlfﬂﬂl]ﬂ

xda dava ua;slaﬁm in umtu mumﬁn-
to, riservandoct di nnmplarﬂ domani
questa relazione sulla visita del-
I'amabile Principessa, che troppo
presto ci lnacia e alla quale, insie~
me ad un’onda di popolo, noi pure

corriamo a dare 1'addio della par-
tan?ﬁi

Puindo ﬂ?umgtmmn degll

allewatnrl dtr:l hLMfamL im
l’mhwn |

Elenco dei premiati alla mostra
| provineiale di animali bovini,

1. Giaretta Luigi di Mestrino, primio
prﬂmm di;lire. 500 o medaglia
d’oro.del R, Ministero per il mi-
glior gruppu di 8 animali di raz-
za tirolese,

2, Fratelli Menegolli_di Ahunn ge-
condo premm di lire 300 ¢ me-
daglia d;argento della Saoietd
~ d'Incoraggiamento in Padova
~per un gruppo di 8 animali ti-

- rolesi-pugliesi, = LA

- 3.'Piacentini Giovanni® di Selvaz~

E zano; terzo premio di lire 100 el

| medaglia d’ argento del R. Mini-

. stero per un gruppo dl 8 ammah
pugliesi. =

4. Fratelli Colpi'di T’ﬂdﬂ?a. ‘prinio

pramm di ilre 200 ¢ medaglia-
d'argento della [Societd d'Incos

. raggiamento per il miglior; grups

po di 4 vitelli tirolesi-nostrani,

B. Giaretta Luigi 'di Mestrino, se-

condo premio di medaglia' d ar-

_gento del R. Ministero per un

gruppo di 4 vitelli tirolesi,

i 8 T g -

e e T i i | R P i ™ L T

i =

- er— L

B o e =

premio di- lire 200 e medaglia
d'argento del R, Ministero per
‘un''bel toro ‘di’ raxm tirolesa.’

!ﬂnmmo Agrario di Moriséiics, §a-
ccoridoy premio dilire 100¢e mex:
daglia dihronzo  della Sogietd;
dinuﬂraggmmantu perg un bel,
toro di razza.tirolese.

i -

| E Farrarvetto Sants i E‘.&nﬂﬂ thr?ﬁ

premio di'lire 50 o medag]m. di’
+ hranzo del /R Ministero periun
bal (toro svizzero:tirolese;

9 Fratall
quartn premio di mednglwr (h
~'bronzo’ dﬂl R. Ministaro per l:ll:l
bl toro puglise:svizzerd, 111"

10 Giaretia ng: di' Mestrino, primo’
premio,di lire, 125, 0,/ medaglia:
d’ urgﬂqt{} della Snumtt‘t d'Ingo=,
~ raggiamento per le migliori vae-
“chel lattiere e pregna di razza
‘tirolese. o 0

11‘ Piagentini; Giovanni: di Selvnzz&aa
no, secondo premio di lire 75|
meduglm di bronzo della Societa
d” Incoraggmmento per vac{:ha
_pregné pugliesi. | A bEsaty

terzo premig/di;,

lire 50 e mﬂdaglm di bronzo dael

R. Ministero per vacche pugliesi.

13 Spada Antonio ed Ign*:-:nn di Vie

gonza, primo premio di lire 100
e medaglia' d'argento {della So-
meta d’ Inrnraggmmentu per le
migliori giovenche badoere.

14. Poggiana ing. Dario di; Saccolon-

~ go, primo premio di lire ‘80 e
medaglia d'argento del R. Mi-
nistero per i migliori vitelli ti-
rolesi-pugliesi, .. 1.

1a Sette Alessandro di Abano, se-
condo, premio  di, lire 40 @ me-
d'lglm. di ‘bronzo della Societa
d'Incoraggiamento per 1 wigliori
vitelli tirolesi,

Elenco: des bovai premaati,

Salin Domenico di Sette Alessandro,

Storti Giovanni di Giaretta Lll]gl

Menegazzo Angelo di P{Jgghlnﬂ. mg ’

. Dario,
Sopran Ginseppe di Plﬂ(‘.ﬂﬂt!ﬂl Glav

Magagni Natale di Colpi ifratelis,
Nincetto Luigi suddetti

t

Sanguuiﬂ Francesco di Menegolli fra-

telli.

Garrotti Angelo di Spada.
Astori Pasguale di anmn Natale.
Trombetti Michele di Ferraretto.
Bozza Ginseppe del Comizio agrario

. di Monselice,

[Ffurono tuttli premiati. con meda-
glia di, bronzo e hra ]ﬂ

Pit tardi alle ore 3 per oura del.
golerte’ ‘comitato

Congresso degli allevatori di bestiame,

| 8i riunironoimembri‘del Congressoal’

Rlatnrature Pedrocchi. Sessantatre
erano i convenuti, fra:iquali il “prof.

_ Canestruu rappresentante il governo;

il sig. Massimo cay., Sacerdoti. rap-
pl‘ﬁBEntﬂ.ﬂtﬂ il capo della cittd,

La pit cordiale allegria ha ragnatqq :

nella numerosa riuniona, & molt ap-
plauditissinii brindisi farono fatti ad
onore dell'egregio prof. Keller pre-

sidente onorario del Congresso, alpre-

sidente effettivosig: Pacifico Vialussti.
Ai membri del Comitato iordina-:
turﬂ. al lavoro, ai produttori ad al-
loyatori di  bestiame,
Padova, alla rappresentanza del Con-

i siglio provinciale e finalmenteal primo

FPegoraro: di. Pddmf;:

promotore del V

alla aittd dt

\
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'Gqﬂﬁrﬁﬁﬂﬂﬂﬂf invitatl aﬂ rea: auza %éﬁm mﬁﬁriéminﬁlm 1L g&ur- di riguardo vému ucn di 1io d1 St to. mento alounp, X députati b Gotn- | Serbi dal punto’ di Vista diplomatico. wenvnialonn aggravio di
ai:ﬂaamm?&drdenhhaimwmnu nalle | |

uale* 1 {f,,;gm;h Al Eﬁguﬁu,tﬂ itele- | i h Fau;‘ulkz) pongono il ‘Comitate deliuﬁnt’n"ﬂiaonu L{l ‘?ﬂrta reuiama luﬁuupazinne

provvigione e spese,

'
| | |

saldiia dore! il caff iy intrat- | graming silla’ indugdrazlone del mo- | vl 4 o ‘angor qui ed, hanno, cah ﬁ]l dthi fra- -parﬁmg&ﬁtﬁ di tatte la fortézze della | 5 SSEARNE. — Rilascia assegni
ftennaru% versy'1a'T dg 112 séra, ﬁumﬂn?ﬂ zif' P,,;.:ff !Gf}ﬁa?,nh ’abba 1,!' Cun r&ﬁﬂﬂtil da atii"‘ che Ih Gaz- 4 quenti ggnmmm il i oduh Serbia, mentre le patanm garshbero | sulle seguenti piazze su: Wi
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quaﬂ ﬁ@i}urtﬂmm A‘faxfmaﬁm 8, ]js,hgrﬂd
ed’Atichld "8 ' cid a”agngl%ﬂ one che i
.Tufnhl HE he fﬂsﬂam '

TarcHattl, di tkr:i i Romﬁ* i
Quagliptiis. ﬂﬂla. Elﬂyﬂ. A Novana ;
Vandramina, da Ramgu a Piga;
De Maria,’ da ‘Chieti a' Sondrio; |
Letichantin, da Caglitti'a Gii"géﬂii,

Grossi. .11 vl aggio A Fpa#ﬂﬁﬂfﬂmlm ;
autoritd edmurali 'del vieind paesi-e |
le autoritd politiche della provincia |
sono presenti., Il ricevimento degli,
Jntervenuti ha avuto iuoga nella snlw |

provvigione etTORINO, ﬂE&ﬂ)Vﬁﬁ.
LI;VO[%NO Bﬂ*Ri “R@MA NA~
impadroniti.

POLI ¢on.; ‘0[ E)j'wngibnﬁ.
Iéri in:occasione dall’ annjversario iSﬂ r 15 1% I'ii. pﬁmgugth plazze
| dell! Tretatord 'l Thssia) 1 cgrisole .danmmmmm BELGI0, OLAN-

particolare, conchiudendo con pa-
triottiche parole sull'avvenire eco-
nomico nazionale. Rigposero con no-
bilj e generose parole il chiarssimo.
professor Keller ad il yide-pregidentd

tornoad un prﬂgattb qha sl atapra-
pamhffp 4§00 stato d,agﬂ im 1@@&1
(eivilic II' Ministero s pmmﬂ& d1 pre-
‘sentar alfa Catara un ‘Progettd su

s —

F , da Sal - DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN-

dﬂl ,Icﬂn gresso gb ca;;’ D; Bena deti. mx;?i%glli; e e 1ega1manta . BE{‘{{‘&FS‘ g!: L:{;’;‘” MEEE?IT:, iq;;mll: :1r1;l;m-ia:1;(1 :1 Eha atbi arh;trarl ﬁﬂﬂ&t‘ﬂﬂﬂ ruaa;: a Ba;ﬂ:radm I{astr;f: GHE Rli q& USSIA , TURGH',L& :

1 ‘ﬁn‘r“ (-aﬁt N d! R L& - Con altri dﬁf reti sono stati nomi- | ©1€.#81 V) aro , M I‘FQ 10, pol a | ha pronupciato. un. discorso caratte- AM ;5 :{;ambml 0 éf}ntru lg
M&mql:nﬂ di Pietro Cossa ebha hi il monuments al ‘Municipio. Firma- : R

rmtum nel quala ha dettg 0 amici,
‘noi abbiamor un nemico, comane, (il

dia¥ol0 nerd). Desidero 6. sperd il
sucoessa: delle ?Qatrﬂ armi ad una

 pace 'favorevole per bnruhara i vo-
stri sforzi. . 0.

e F iﬂzﬁjﬁhﬁﬂﬂﬂ:ﬁw=m- T

ULTI MI IDI ﬁaPmddl
(ﬂgenma Stﬁfani)

‘yono il Rogito ' Rotarile tuth { pre- | nati intendenti di finahza i signori:

potere di attrarre un pubblico. nu- sonti. Seguirono” quindi i discorsi. | Grassi destinato’ a Sdlerno, Gentili, |
| a Perugia, gia ispettori del dema- |

mﬂrusiaslmn in quﬂsto leatro,, ot | Lttt Vitalaudessors f
( _. it applaudi-
Sul - merito della ‘commedia m}u t:ssuiu Don Luigi 'Vitali Ix)r?em‘twn nio; Tavaieri e Grasselli, gia segre-
nulla diremo dopo la discussions:|del Comitato parld  dei meriti lette- Em di prima classe al ministero delle
finanze,

brillante. che sostennero, su, questo | pa “
o pari, delle (virth e dello scopo pa-| .
&Pgﬂmﬁntﬂ Yorik jedy 1l marchese i LitoBaat i 3 1S dige che il commendatore Tesio |
capo della divisione del personale

i\ | triottico, dei: lavori (del. Grossi, ap-

reais, Sta il fatto ﬂhﬂ* questa | plausi (prolungati’ {1 . .monumento e R0}

commedia féce trionfalmente il giro | la statua in ispecie, in proporzioni nell’ amministrazione del demanio,
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Carnajeﬁ‘ teiﬂgrafa questa matting au 4 Ay REe:

|  gelalid condiziont,
che dopo aver respinto questo-ten- Rilascia libretti di risparmio alle
tativo, oggi attacca su tutta la linea,

stesse condizionl.

; | ¥ e g i g
% T i Jaaia o 55 1 Ak i@ . o i
I AR Vo ie i E AL E g du ¥ LA LR j

quell'impero collo stesso governo,
~s Rimase lungamenta ignoto l'au- | Possiamo assicurare essere questa ||
tﬂrﬂ dell’assassino; ‘esso & certo Ca- | assertiva totalmente falsa.
valieri di Ancona, che mori di etisia 5‘""’*
nelle carceri ‘di Tﬂi"mﬁ pochi giorni | La Gaz i’eem ufficiale ha pubbh*
prima che si aprisse il dibattimento cato, da qualche giorno, le m0d1ﬂ_
contro di esso iniziato, per ingenti | cazloni al regolamento per la riscos.
furti perpetrati in Torino con straor- | sione. delle imposte dirette e della
dinapia andacia ed astuzia infernale; | tassa del macinato.

2630, addestraya, ed, 1struiva, moltof . Gi i Assioura cha circa qu,ﬁlle Im0-
bﬂﬂﬂ Jdelle gipvani nell’ uffiztp di eq- ﬁlﬂ:paﬁm;u 18 ﬂxlnra?n]a£arr&ra AVES5S0
meriere; ,collocatele in qualche fa-| fatto al ministero delle proposte, che
{u!ghz ésse davano modo al Cava- 111 ministero aveva inviato al Consi-
ek di gver copia dellejchiavi) pin | glio” di)Stato chiadendone il parere, s
importapti della casa e di conoscers | Il Gonsiglib di’ Stato non aveva an: | ‘;hﬂt Log fdﬁputa(;;gl ?: ;;::g;g ha
tﬂtﬁﬂﬁlﬁ"*ahltudmi del pp.drﬂnw 81 H- | cora ;‘Iﬂpﬂjhgﬂ,j uando’ la Gagzzelit vio 10 tayora P

cenziavano, e qualche mess dnpq ac: | ufficiale ha . pubblicato le modifica- . leri non si parld pit di modifica-
cadeya il fur{;; s ﬂavalmpi vwavn zmm B.L&'ﬂgﬁlﬂmatltﬂ Ilella quah sonn izwm ministeriali @ le voci corse nei

: BNV ‘.’m Pﬁdt ﬂﬁbhl

e, e

‘per f{re mesi per le somme in
w Carta,

e B L -

Avvlﬂu . ISR i B :
ShBASTL\‘JO (,, AS. \Lh

Vpd' [1“1-1'!'11} n!ir:rum
o Ly -M,

| ' SPETTACOLI

TEMR:} (GARIBALDI, —~— La. dram=
matica compagnia diretta dall artiﬂtt
Ciotti, rappresentas Messaling di Pu
Cossa, — Ore 8,
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" nale per la
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':-’a qual uso sia destinata la.

|[VERA TELA ALL'ARNICA

" Caumenlo , sotto 1" osservanza delle

£ i
- i -
_.

1 Meﬂlca %

| Fernhu gill conoseiuta non solo'da’ noi. ma
| 1n tutie le principali Citta d’ Europa, dove|
i} la Tela Galleand ¢ ricercatissima.

: "'prnf comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica

| }ﬁannu nulla a che fare collaFole Gal-
i lﬂﬂlll e d"arnica ne purtﬁnﬂ solo il nome,

1 gi sui cal
ﬁparmﬂﬂ, asprezze della cute'e 1rasplr1zmnﬂ

‘mevralgiche e sciatiche, non hanno altra
pnune che quel]ﬂ, del cerotto cornune.

b yﬂvnll surrogati

jene contr ﬂﬁﬂgﬂﬂlﬂ. con un tllTlhI‘ﬁ i Eﬁﬂﬂﬂ

§| tro rimedio:
‘ npplmmh al miei clienti, affetti dallo stesso

1 d1 un effetio sorprendents, e di un'’ ﬂppll-
1 cazione facile e per nulla fastidiosa.

1_£Eﬂlﬂﬁﬂ franco a domicilio contro nmaasa

< Y ultimo miglor offerenfe’ 1" appilto
del diritto del Passo ! \'olanm sul
Brenta in questo E%%} ingu Gomidl-
urata un. povennio
- avente principio col 4’ gennaio 1877
e lermine quindi col 31 Dicembre 1885; |
2 Che I' Asta, sara lenuta sul dato di
it Lo 1700.— di annuo canone e, col [ |
metodo dei partiti‘segreti portanti

norme del vigente Regolamento sulla |
Contabilita deilo Stalo; |

3. Che non si prur:.ﬂderh alla ]]I‘ﬂﬂl‘iﬁﬁf
riaaggiudicaziong se non si avranno
offerie almeno da due concorrenti.

4. Che ogoi aspirante’a cauzione della
prepria ofleria dovrd verificare nelle
mani della Stazione !;]Epaltuniﬂ il de-
Eusim provvisorio di it. L. 300 — in ||

lietti Banca Nazionale od in Car-
taﬂe del ' debito pubhh{:ﬂ del Regno
& corso di Borsa; |

Ii. Che enlro - giorni nllu dal! dntima-
.. wione del Decreto di delihera dovra
- il deliberatario produrre la cauzione
“per U'importo del canone di un anno,
@ del valore delle scorte che si preav-
visa in it, L. 4500.— ecirca in valuta
- Jegale od in cartelle del ﬂehltn plub-
blico del Regno Consolidato 5 U[[] al
_COr's0 dalla giornata in cosi Eft’utun ,

tive l'appalto sono tepute in apposilo
‘Capitolato ostensibile a chmnque rella
Segreteria del Comune durante le ore.
'd'ufﬁﬁiu |
0. K !‘nﬂinmntp che undendu 'désnﬂﬂ'
1t esperithento nel giorno sovraindi-
cato, 8i procederh ud un seconds ed
aunhe ad un terzo, nei giorni che sa-
ranno resi noti do speciali Avvisi,
Dall’ Ufficio di Bﬂai enza Comunale
di Camposammartne, li 5 Sellem-
bre 1876, g

FELICE-LUIGI BREDA
Gli: Assessori
Luigi Scalco
Fr ﬂnﬂescﬂ V:erﬂ

AR C——— ——

" | 3 '?72
. ! Distr. di Piove

1 ‘a‘ﬂgrﬂtarm

A ., SR

N. 918 - XL bt
Prov. di Padova 1 |

/'MUNICIPIO DI GORREZZOLA' |

. Avviso

!L tultﬂ 30 Sﬂttembﬂa a, € @ apﬂrtn
il concorso ad un bl)%to di Maestra per
seuola elementare MISTA in questo Uo-
mune collo stipendio di lire 600 (1)
annue da pagarsi in: rata mansih PO~
sticipate. :

11 Sindaco ' [

Mcmﬂa Fcrru rn ' ‘;

M a nnmlmtﬂ lnﬁﬂmhﬂ l'nbhll 0 dellt..

. mere le inerenti mansioni al principio
" dell" anno +colastico 1876-77,"vincolata
pel fatte della noming alle cimpﬂmztnm
delle leggi, e, del Regolamento Comu- .
nale’ in vigore, 1 qual ultimo’ dispone
~dovér Veletta subire un anno di prova
prima d’ essere confermata al posto, e
softomettersi, in caso di bisogno ad
‘eventuale t aslocamento da una scuola
all’altra del, Comune.

Daila Nesidenza Municipale, {Inm.zﬂ
.zola 3 Setlembre 1876,

o LAssessore Anziano

CLETO VENTUROLT

(1) Sono in 'corso le" pratiche per
“I'aumento degli emolumenti di tutli i
Haestr: d&i Lﬂmunﬂ.

._I_..,. —AI..-.-.- l-.— g —-|-. ad H ik ek s mma ke i ——— ---p-lr-d—-l- i

mm;um-m.ﬂﬁm
N. 668,

2783
Prov. di 'Padnva,'

Distrétto di'Conselve'

‘LA GIONTA MUNIGIPALE

del (“Mﬂu ne di Carturn

,ﬁ.\’VISG
1 Rimaito vacante il posto di Maestra
tlella Scuola mista 'elementare ‘minore
in_ Gorgo Frazione di quest

il 'di 'eni stipendio’ annuo & fissato in

L. HUG pagnhm in_ rate’ mensili. ﬂﬂ“tﬂ"“'

_.- -

Comune, .

prnnuncmrh per la conferma.

Dall’UfMicio Muntm{)ale di {Iurturn
11 10 Settembre 1876,

Poer la Giunta
11 Sindaco

l][ii[aﬂ SANTE
Il Segretario
Fﬂcﬂhma

L'ARTE

AELLA FILOSOFIA POSITIVA |

del ‘prof. GUERZONI

tetta nell” Kulu’ Magna dell” Univeraitd
il 22 gennaio 1876

Prezm Ltre Rima.

Presso Ie librerie DRUCI{EB
& TEDESCHI ed ANGELQO
I}RM}III trovasi vendibiie Ia

4 R'E LEZIONE

mmw

SPECIALITA DELI _
btmm Farmacista ©. @Ialleam . ,.ﬁltlanﬂ

L'gg’g'iiamn nella v Ga}’izetta
(Firenze 27 maggio
‘1837;} — ¥ inutile di indicare

della Farmacia 24 *
DI OTTAVIO GALLEANI
" Milano, Via Mﬂmmgh, _:-'_1_;.:-_!,1_1

' Venne approvata ed usata dal compianto|

qualsmsl CALLo, guarisce i. vecchi induri-
menti ai piedi; specifico. per le affezioni
reumatiche e gotlose, sudore fétore ai viedi,
non che pei dolori alle reni con perdite ed
abbassamenti dell’ulero, lombaggini, nevral-
EE applicata alla p.trtﬂ ammalala, — Vedi
pEiLLE MipicarE di Parigi, 9 marzo 1870,

‘¥ bene perd I"avvertire: come molie al-
tre’ Tele sono poste in “circolazione, che

I ¥d infatti a lgphnatﬂ come qmlla Gialiean-

vecchi indurimenti, occhi di

sulle ferite, confusioni, affezioni

Jai piedi,

Per evitare 1'abuso quutmm.nn di ingan-

S1 dlfﬁda

E.i domandare sempre, @ non 1cﬂ&tlura I‘...hE'
Taela VERA GALLEANI di. Milano. -4'La
iedesima, olire la. firma del plep'}ratarﬁ

. Galleani, dMilano. r

" (Vedasi Dichiarazione dﬂllﬂ Cnmmlssiﬂnn p

tr ’U

mla di Berlino 4 agosto 4869) = ' . |
“ Torino, li 2 febbraio 1868

Caro sig, 0. G:rh‘eam, farmacisia, ﬁfu’mm

 Ho voluto provares su me stesso, per una
ostinata lombaggine, la vosira Mela al
VArniea, o debbo . convenire mi ha gio-
vato moltissimo, anzi piu.che gqualsiasi al-|
uusmchf_; potei azzardarmi di

incomodo, e ne oftenni sempre feliei risul-
tati, pﬂrmb debbo affermare che in tali casi,

Gradite i sensi di mia cunmderﬂzmﬁ& e
aﬁma inalterabile,
Professore RIBEHI

Costa L. 4, e la farmacia GALLEANI la

"110 atmalmente evitati con la

Ibelle ‘&

Via Meravigli

I pericoli e dimng&nnl fin
qui sofferti dagli ammalati per
causa di droghe nauseanti so-

certezza d1 unaradicale e pron-|

Dopo e adesmm dl mnltl e
distlntl medici ed ospedali cli-
nici niuno potra duhltara del-
l'efficacia diiqueste

ta guamgmne, medmnta le

Pillole Vegetali

dapuratwe del sangue © purgatwa

superiori per virlis ed efficacia

L tultit depurativi fin‘ora cdnusuutz

Sono trenl’ anni che si fa Uhﬂ di questﬂ
pillole, e per trent'anni diedero” sempre ri-
sultati tali da dimostrarne 1’ efficacia ¢ la
ypalica ntilith in molteplici e svariate ma-s
altie, sia cousate dalla discrasia del san-
gue o da infermild viscerali, =

Comeé ne fanno fede gli ' attestati dei ce-
lebri medict proféssori comm. Alessandro
Gambarini, cav., L. Panizza, non che del
cay. Ad fud’iﬂ Casanova, che le esperimenta
rono in vari casi, Sempre €on l{ehm risullati,
nelle seguenti ‘malattie: neéll’ inappefenza,
nelle dzspi’f:l';m, nel vomilo, nei disturbi ga-
stric., per difficile digestione, nelle nevral-
gie {h stomaco, nella slilichesza, nell'epatite|
eronica, nell itlerizia, néll’ thcundr:rm e
principalmente contro gli. ingorght del fe.
ato, della milsa, emorroidi; non che a co-
oro che vanno auggettl Q@ wrr;g;m, crampi
e formicolii causali dalla pienezza di san-
ue, tanto encomiati ed usali dal defunto
ottor Antonio Trezzi

- Siculiana, 18 marzo 1874,
Preg, sig: Galleani, farmacisla. Milano,

Nell! interesse déll’ umanith EﬂffﬂrﬂﬂtP 6
er rendere il meritato tributo alla scienza
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni
affotti da sifilida che divenne, terziaria, ri-
nanli gisteml 81 conoscono per
combatieria, non rimosero farmaci, noli ed
ignoti sotto titolo di specifico che non fu-
rono es erimenti su vasta scala e lnrnarﬂnn
tutti infruttuosi.

Al quarantesimo gmrnu che faccio uso
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
lole vegelali depurative del sangue mi troyo
quasi totalmente guarito, con somma me-
raviglia di. quanti_mi, viddero rima e che|
disperavano .dalip .mia guar:gi

In féde di che mi raffermo

suo 'devntissimo
' UG, TepMIND
Cancelhqre della Pr&tum di Sl[‘:l.lllﬂ-.l]ﬂ

Prezzo; Scatnia da iB Plllnlﬂ L —-Fm

PILLOLE ANTIGONNOROLCHE

delpr. D. G. P. POHTA

. {adottate dal 1834 nei sifilicomi . di Bﬂrlmm
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin
Zeilschrifl 'di Vu:‘zbur 16 agosto 1865 e 2
febbraio 1866, ecc.; che da; vari anni sono
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber-
lino, ora acquistano gran voga in tutte le
Amermha assendo. stale. richieste da varii
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans,
che dietro 1 'feliel’ Yisultati otfenuti dalla
ﬁﬂdlzmuﬂ d'assaggio del 1867, ne fecero al
alleand cospicua dnmanda, onde sop-
perire alle esigenze dei med ci localk:

Di “quanti * specifici .vengono ' pubblicati
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic:
come rimedii infallibili contro le Gonorree,
Leucorre, ecc,, niuno -pud presentare atle-
stati col suggello, della prattcu come code-
ste Pillole’ che vennero adottate nelle Cli-
niche Prussiane, e.di cui n&*]mrlarnun con
calore i due giornali sopra citati.

Ed infalti, esse combaltendo la gonorrea,
agiscono altresi come purgative, e otten-
gono cid che dagli altri sistemi non si pud
ottenere, se non ricorrendo ai | purganti dra-
slici od ai lassatiyi, combatte 1 catarri di
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la
renella, ed orine sedimentose.,

Per mere I' abuso quotidiano th ingan-
nevnll surrugah -

Si ‘diffida

di ‘domandare 'e non accettare che le vers
Galleani di Milano.
Nﬂpﬂll, 3 dicembre 1873,
Caro sig. O. Galleant, fur macista, Milano.
La-mia Gonorrea & quasi scomparsa, da

che faceio uso delle vostre impareggiabili
Pillole antigonorroiche, cid che non potei

{gerd che ancor prima di questa malattia
trovava nel vaso da notte del fondo catar-
roso. ed anche della ' renella, e che dopo
['ugo delle vostre Pillole, si l‘unu che I’ al
tra scomparvero, ed ora pesso evacuare
senza stenti nd dolori.
Gradite i sensi della mia. grﬂittudma per
Ia prontezza nella spedizione, e pei voslri
ottimi consigli, Credetemi sempre =
Yosiro servo
ALFREDO SERRA, Capttanu

Gni‘ilrn vﬂg!in postale di L. 2.20 la'sca-
tola si spediscono franche a domicilio. —
Ogni scatola porta I’ lstruzmne aul mndu di

vaglia postale di L. 1,20,

i malattie veneree,

id. id, .ih ._ 1|:l » A 50

usarle.

mai ottenere con' altri trattamentii ag iun- '

F ARMACIA. 2%

(Sz spedzswﬂo dietro rimessa di vaglia pasmie franche a domwalw ;per mam l Ra{m e all’ .E'ste:m)

Nol non sapremmo sufflcien-
temente raccomandare al pub-
blico l'usu delle.

Plllole Br{nwhiali
¢ Zuccherini
del prof, PIGNACCA di Pavia

- (37 anni .di successo)

Hanno un’azione speciale sui bronehi, cal- ||

mano gli impeti od insulti di tosse, causati
da inflammazione dei Bronchi e dei ‘Pol-
moni per cambiamenti di atmualerﬂ raffred.
dori, ecc.

Sono poi utilissime per i predicatori e
canianti ridonando forza e vigore, facili-
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da
catarri Bronchiali Pulmunarl e Gastrici, senza
dover ricorrere ai salassi od alle m1gnnﬂm

Firenze, 21 dicembre 1873.

Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano.

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle
vosire Pillole Bronchiali mi ritornd la voce
colle forze potendo ora continuare le mie
funzioni religiose non che le lunghe pre-
diche, senga verun incomodo; seguito perd
a far uso dei vostri .aum,lwnm di minor
azione, prendendone magsime dopo le fun-
zioni.

Tutto vostro devotissimo servo

Don SenririNe' Sartoris, Ganonico
- Milano, 10 auam 1872

C.'}.rn sig. Galleani. “

Mercé le vostre Pillole Bronchiali potei
essere scritturalo per la siagione di carne:
vale appunto quando disperavo p].lh per
causa dell'abbassamento ostinato della mia
voce, non
pubblichﬂ
un incomodo
letta.

odi pﬂl‘ essere stato liberato da
da una quasi certa bol-

Vostro aﬂ"ezmnatn Seryo
Francesco CORDARINI
Via S. Raffaele, n. 12
Prezzo alla scatola le Pillole L. 450, —

Alla seatola i Zuccherni L. 4.80 — Franco
L. 2,90 contro vaglia postale in tutta Ialia,

Rivenditori a PADOVA : Pianeri Mauro,
negozianti — Luigl Cornelio, farmacista —
Farmacia dell’ Universith — Sani Beggiato
farmacista — Zanetli, farmacista — Ber-
nardi e Durer, farmacista — Pertile farma-
cisla — Gasparini F,, farmacista — Roberti
farmacista — Frnnuesmm

- |Sani Pielro.

‘Eﬁ“h detta Farmacia & fornita «di tutti. i leadi EDE POSsoNo occorrere m qualunquﬁ sorla di malaitm, e ne fu spudmmm ad ngm rmhmstu, mumia se Si rmhlule, anche

- 9 | dl nﬂnslglln mmllcn contro rimessa di vaglia poslale.
i g , cOE e be B S { i ﬁnrlwm-c nl]a Fnrmnﬂln ﬂl al DTTAVIG G—ALLEANI: vin Meravigli, lllllm:m.
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' ' aggindicazlone resta fissato fino-alle. Feda di nagcita; A) Cerfificato, di nusmla Plf aril, usu 1"“111111 Eﬂ tenti, coo “t": ,, Prope it ¢ piano
Di GA\&PUSHMMARNNG 58 3 idiane del fgq'ﬁg" ¢ 4 B ; estatd’ i’ mbvality' rilasciato {lﬂl B) Certificato medico di sana e rﬂhu- or ogni, a tm pqgsa avere ;paraﬂll io, pubblicati nell’ Ufficio llﬂi"
?Eraip L e #’?ﬂsﬁf AT Sindﬂuﬂ di ultimo domieilios. 1. -1 Bla fisica! uﬂstﬁuzj{ung.- _ e ;ﬁf}}fgf :h% nlz R. é’i‘? ‘& ﬁﬂﬂ%ﬂ ( cipale d 3 Giuqima; dm Colle,
L LAVVISO it .. D) Gertificato . medico di sana n Elli:‘l]r G) Patente italiana ilitaziona: ML ini della Legge perle ¥ settembre 4 -'1.
~In ordine H“: Consiglisre {lﬂllhﬂrﬂ. ‘1 7 Che' Eﬂrﬂ‘nﬂn 4 carico dell Ag ntmﬂ ot )i ione fisica. bofeil iad i ? ﬂ)j Eertiﬁuatu di?rnnﬁﬁha rilnumatn dnl ﬂﬂpfﬂpﬁﬂﬁdﬂi 251 Giugno 1868 N. 2359 Pndp awﬂ! ,hw 17801
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